


Lettera del CEO

Esperienze più che decennali sul business sostenibile mostrano come le aziende maturino attraverso fasi
comuni. Le iniziative di sostenibilità spesso nascono come sforzi discrezionali, motivati dalle pressioni di
conformità legislativa, o anche solo per obbligo morale. Solo al livello più maturo, diventano una parte non
negoziabile del DNA dell'organizzazione.

È questo il nostro obiettivo di maturazione, dall’approccio mirato alla conformità legislativa e alla gestione
del rischio industriale, a efficienza e circolarità nell’uso delle risorse, alla crescita supportata dall'innovazione
ed infine a una chiara visione di creazione di valore condiviso, in linea con l’agenda internazionale che vede
sempre più le imprese come protagoniste del cambiamento.

Condividere con tutti gli stakeholder le performance integrate economico-produttive, ambientali e sociali di
Viscolube rappresenta un passaggio imprescindibile. 

Il Rapporto di Sostenibilità raccoglie i più significativi indicatori di performance, aggiungendo le informazioni
specifiche sullo stato di avanzamento delle principali iniziative di miglioramento e innovazione in ambito
produttivo, ambientale e sociale, non solo nei confronti delle persone che direttamente o indirettamente
operano nei nostri siti, ma anche verso le comunità locali che ci ospitano e di cui ci sentiamo parte integrante. 

Come sempre abbiamo cercato di migliorare - e per questo ringrazio tutte le persone che hanno contribuito
alla stesura di questo rapporto - la qualità dei dati, la completezza, il rigore, la leggibilità e l’equilibrio,
cercando di rappresentare al meglio il continuo sforzo di Viscolube ad ottenere risultati in linea la nostra
mission sostenibile.

Guardando ai risultati, per prima cosa nel 2016 non si sono verificati incidenti che abbiano messo a rischio
l’ambiente o l’incolumità dei lavoratori. Non è mai un risultato scontato: solo la dedizione di tutti i lavoratori
e la leadership di manager e preposti fanno rendere al meglio gli oltre 4 milioni di euro spesi ed investiti per
la formazione, i materiali di protezione, le tecnologie di controllo e monitoraggio degli impianti.

L’efficienza e la stabilità degli impianti, unitamente alle innovazioni impiantistiche per il pre-trattamento su
cui abbiamo puntato, hanno consentito un sensibile aumento dei quantitativi di oli usati lavorati rispetto
all’anno precedente, garantendo a ulteriori frazioni di raccolta un fine vita più efficace rispetto al mero
recupero energetico.



Considerato l’aumento di attività, non deve stupire né preoccupare il lieve peggioramento di alcuni indicatori
ambientali quali la produzione di rifiuti di processo, oggi smaltiti in attesa di mettere a punto un modo pulito
e sicuro per recuperarli; così come per alcune emissioni in atmosfera, pur rimanendo ampiamente nei limiti
consentiti dalle autorizzazioni, o i consumi energetici unitari. Come riconosciuto dal GEIR, l’associazione
europea dell’industria della rigenerazione, la best practice rigenerativa di Viscolube continua a rappresentare
la migliore opzione ambientale rispetto sia alla produzione di basi vergini che al recupero energetico. 

Forti di questa consapevolezza abbiamo deciso di certificare le basi rigenerate Viscolube come prodotti
REMADE IN ITALY, la certificazione ambientale di prodotto riciclato riconosciuta come requisito premiante
dal Ministero dell’Ambiente per gli acquisti verdi della Pubblica Amministrazione: uno strumento in più offerto
ai nostri clienti e al mercato in direzione di una scelta di consumo circolare e sostenibile.

A fronte dei risultati raggiunti possiamo certamente affermare che l’anno 2016 è stato un anno di ulteriore
consolidamento della leadership di Viscolube nel settore della rigenerazione degli oli usati. Con l’acquisizione
di Bitolea, avvenuta nel 2017, l’orizzonte si allargherà al comparto della rigenerazione dei solventi industriali
e dell’industria farmaceutica.

Le nuove sfide proiettano il Gruppo Viscolube sempre più avanti, con l’obiettivo di diventare l’operatore di
riferimento nel frammentato settore del trattamento per la rigenerazione dei rifiuti speciali e dei servizi
ambientali e un player strategico e sostenibile dell’economia circolare. 

Buona lettura

Antonio Lazzarinetti
Amministratore Delegato
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INDICATORI DI PERFORMANCE 

PIEVE FISSIRAGA
A- LE PERFORMANCE AMBIENTALI

Lo Stabilimento Viscolube di Pieve Fissiraga ha una capacità di lavorazione autorizzata pari a 130.000
tonnellate di olio usato all’anno. 
Lo Stabilimento opera attualmente in forza dell’Autorizzazione Integrata Ambientale determinazione n° 642
del 27 settembre 2016 emanata dalla Provincia di Lodi (autorità competente per delega regionale), conforme
al D.lgs 46/2014 di recepimento della direttiva I.E.D.(industrial emission directive), a seguito di un iter di
modifica sostanziale dell’autorizzazione integrata ambientale n. 2315 del 20/03/2012 relativo
all’ampliamento dei serbatoi di stoccaggio dell’olio usato e all’autorizzazione al trattamento delle emulsioni
oleose mediante una centrifuga. L’ampliamento dello stoccaggio olio usato consiste nella realizzazione di
10 nuovi serbatoi da 40 mc presso il deposito oli usati e di 2 serbatoi in raffineria da 1.860 mc allo scopo di
evitare in via definitiva il trasferimento di olio usato rigenerabile presso depositi esterni nei periodi di fermata
generale dell’impianto. L’autorizzazione al trattamento emulsioni per complessive 40.000 t/anno senza
aumento della capacità di rigenerazione consiste nella realizzazione dell’operazione di recupero mediante
una centrifuga capace di separare dalle emulsioni olio usato, acqua e sedimenti. In particolare si conta di
recuperare circa 19.000 t/anno di l’olio usato. Tale Autorizzazione ha comportato una serie di nuove attività
e di nuovi adempimenti che scaturiscono dalle prescrizioni che essa contiene e che investono pressoché tutti
gli aspetti ambientali presenti in Stabilimento in merito a gestione, raccolta dati, registrazione, comunicazione
dei dati e anche esercizio di una nuova operazione oltre alla storica operazione di rigenerazione dell’olio
usato (R9): il trattamento emulsioni oleose (R3).

Lavorazione (t/a) 2014 2015 2016
- olio usato lavorato 96.560 101.415 107.679
Produzione (t/a)
- basi lubrificanti 64.972 68.824 71.021
- gasolio 5.626 6.024 7.686
- asfalto flussato 11.089 13.029 13.621
Indicatore di Efficienza 84,59 86,65 85,74
(% totale prodotti / totale lavorato)
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Il rapporto percentuale tra totale produzione e totale olio usato lavorato, per il triennio 2014-2016, è
mediamente pari all’85% e la differenza tra l’olio usato lavorato e la produzione è costituita da rifiuti, acqua
e altri sottoprodotti.

Nel triennio 2014-2016 presso lo stabilimento Viscolube di Pieve Fissiraga non si sono verificati incidenti
ambientali. 
Dalla tabella emerge che gli oltre 4.000.000 € spesi in tre anni per la riduzione e il controllo degli impatti
ambientali del sito rappresentano sempre un dato significativo. Le cifre relative agli investimenti
rappresentano i soli interventi conclusi (entrati in esercizio) nell’anno di riferimento e non includono pertanto
cifre relative allo stato di avanzamento di interventi in corso di realizzazione o di completamento. Tali modalità
di calcolo degli investimenti si applicano anche in materia di sicurezza e sono valide per entrambi i siti
produttivi Viscolube.

Le ore di formazione ambientale erogate nell’anno 2016 sono state complessivamente 223 contro le 582
dell’anno precedente e le 949 del 2014. Anche la percentuale delle ore di formazione dedicate all’Ambiente
rispetto al totale delle ore erogate è in diminuzione se confrontata con il 2015, in linea con il 2014.

Emissioni in atmosfera
Nello stabilimento di Pieve Fissiraga risultano attualmente presenti 15 punti di emissione in atmosfera
autorizzati, di cui 13 sono sottoposti a monitoraggio come previsto dal decreto A.I.A. Essi sono relativi a 4
forni, 2 impianti di ossidazione termica, 4 caldaie, un impianto di cogenerazione, agli sfiati dei serbatoi di
stoccaggio del deposito oli usati, all’emissione del laboratorio analisi. 
Lo Stabilimento è provvisto di una torcia d’emergenza contemplata nell’A.I.A. come punto di emissione
autorizzato e definito “sistema di emergenza”. 
Per i principali punti di emissione convogliata (forni, ossidatori termici, caldaie e convogliamento sfiati
serbatoi) l’A.I.A. prevede limiti di concentrazione degli inquinanti espressi in mg/Nm3. I valori riportati nella
prima delle due seguenti tabelle, espressi in mg/Nm3, sono il risultato della media annua delle rilevazioni del
Sistema di Monitoraggio delle Emissioni in continuo (S.M.E.), relativo al punto di emissione più significativo
(post-combustore).

Ambiente 2014 2015 2016
Numero incidenti 0 0 0
Spese (€) 1.159.520 1.209.242 1.427.866
Investimenti (€) 138.408 14.360 101.252
Totale spese e investimenti 1.297.928 1.223.602 1.529.118
Ore di formazione in materia ambientale 949 582 223
Percentuale su totale ore formazione 16% 24% 16%
N° ore di formazione pro capite 11 6 3

Emissioni
Parametri Limiti (mg/Nm3) 2014 2015 2016
Polveri (mg/Nm3) 30 4,50 2,18 5,02
NOx (mg/Nm3) 350 213,08 188,50 236,3
SOx (mg/Nm3) 50 4,67 4,90 3,66
NH3 (mg/Nm3) 5 0,07 0,10 0,59
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La seguente tabella riporta invece i valori specifici di emissione espressi in chilogrammi emessi su tonnellata
di olio usato lavorato; i valori sono riferiti alle emissioni provenienti da tutti i punti.

I dati riportati nella tabella sopra evidenziano un incremento dei valori nel corso del triennio 2014-2016 per
quanto riguarda le polveri e l’ammoniaca, probabilmente a causa del peggioramento della qualità dell’olio
usato in ingresso, fermo restando l’alta efficienza dei sistemi di abbattimento.

Gas ad effetto serra
L’Anidride Carbonica (CO2) è stata identificata come elemento significativo delle prestazioni ambientali dello
Stabilimento in termini di contributo all’emissione dei gas ad effetto serra. La principale sorgente di CO2 è
costituita dalla combustione del gas naturale impiegato nei processi produttivi. Per quanto sopra lo
stabilimento rientra nel campo di applicazione della direttiva 2003/87/CE sul monitoraggio dei gas ad effetto
serra per le attività di combustione di “combustibili” in impianti di potenza termica superiore a 20 MW e di
produzione di sostanze chimiche in larga scala ( basi lubrificanti rigenerate).

Le emissioni di CO2 riportate in tabella sono state oggetto di verifica e certificazione da parte dell’Istituto
Certiquality. Le stesse emissioni sono state comunicate al Ministero con le modalità previste. 

Scarichi idrici

Emissioni in atmosfera 2014 2015 2016
(valori specifici per tonnellata d’olio usato lavorato)
Polveri (kg/t) 0,006 0,003 0,008
NOx (kg/t) 0,499 0,435 0,489
SOx (kg/t) 0,007 0,005 0,004
NH3 0,0004 0,0003 0,001
Totale olio usato lavorato (t) 96.560 101.415 107.679

Emissioni di CO2 (gas serra) 2014 2015 2016
Totale olio esausto lavorato (t/anno) 96.560 101.415 107.679
Totale CO2 emessa nell’anno (t/anno) 52.424 48.405 54.342
Valori di emissione specifici di CO2 0,54 0,47 0,50
(t CO2/t olio esausto lavorato)

Parametri Tabella 3, 2014 2015 2016
All. V D.Lgs 152/06

(limiti per acque superficiali)
Solidi sospesi totali (mg/l) <=80 1,00 1,25 0,5
COD (mg/l)                                           <=160 53,56 68,76 86,9
Idrocarburi totali (mg/l) <=5 0,27 0,05 0,05
Volumi scaricati (m3/a) 487.847 422.106 431.924

Scarichi idrici 2014 2015 2016
(valori specifici per tonnellata di olio usato)
Solidi Sospesi Totali (kg/t) 0,005 0,005 0,002
COD (kg/t) 0,271 0,286 0,349
Idrocarburi totali (kg/t) 0,0014 0,0002 0,0002
Totale olio usato lavorato (t) 96.560 101.415 107.679



V
is
co

lu
b
e
 R
a
p
p
o
rt
o
 S
o
st
e
b
ili
tà
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I dati relativi ai parametri Solidi Sospesi Totali e Idrocarburi Totali derivano da determinazioni analitiche svolte
da laboratorio qualificato esterno con frequenza semestrale, periodicità che, per entrambi i parametri,
determina una maggior variabilità del dato di anno in anno; i dati relativi al COD derivano invece da
determinazioni analitiche svolte dal laboratorio interno Viscolube e sono dunque i più rappresentativi della
realtà perché la frequenza dell’analisi è giornaliera.

I valori riportati nelle tabelle mostrano nel triennio un calo, sia in termini assoluti che specifici, dei parametri
solidi sospesi totali e Idrocarburi totali, mentre si segnala un incremento del parametro COD per l’anno 2016
se confrontato al 2015 e 2014. I valori sono sempre comunque entro i limiti imposti in autorizzazione. Per
quanto riguarda gli idrocarburi totali si segnala che le analisi danno valori trascurabili. 

Consumo di risorse

Relativamente ai consumi riportati in tabella per il triennio 2014 – 2016, il trend mostra un andamento stabile
per quanto riguarda i valori assoluti dei consumi di metano, acqua ed energia elettrica mentre per quanto
riguarda i consumi specifici si può osservare una leggera riduzione nel corso dei 3 anni grazie alla maggiore
lavorazione.
L’impianto di cogenerazione, avviato nel luglio del 2013, è dotato di motore alternativo alimentato a gas
metano ed è in grado di generare una potenza elettrica lorda di 2 MW. Tale impianto ha reso autonomo lo
stabilimento per quanto riguarda la produzione di Energia Elettrica.
Ai fini di una migliore valutazione dell’efficienza energetica si riporta di seguito il totale dell’energia
consumata (metano ed energia elettrica) espressa in TEP.

Consumo di risorse 2014 2015 2016
Metano (Sm3) 19.266.260 18.707.401 20.369.170
Acqua (m3) 888.779 896.789 987.919
Energia Elettrica acquistata (KWh) 1.900.065 1.802.183 2.951.098
Energia Elettrica autoprodotta (KWh) 15.632.351 15.821.303 15.085.146
Energia Elettrica ceduta alla rete (KWh) 224.052 362.444 225.579

Consumo di risorse 2014 2015 2016
(valori specifici per tonnellata di olio usato)
Metano (Sm3/t) 199,52 184,46 189,16
Acqua (m3/t) 9,20 8,84 9,17
Energia Elettrica (kWh/t) 179,25 170,20 165,41
Totale olio usato lavorato (t) 96.560 101.415 107.679

Totale energia consumata (espressa in TEP(1))
Anno 2014 2015 2016
Totale 16.420 15.909 17.538
Valore specifico (TEP/t olio usato lav.) 0,170 0,156 0,163
Totale olio usato lavorato (t) 96.560 101.415 107.679
Fattori di conversione: 

-    1000 Sm3 metano = 0,836TEP           -   1 MWh energia elettrica = 0,187 TEP

1- Il calcolo per l’energia elettrica è effettuato sulla sola energia acquistata, in quanto quella autoprodotta mediante l’impianto di cogenerazione è
già conteggiata nei consumi di gas naturale.
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Produzione di rifiuti

La produzione di rifiuti pericolosi nel 2016 presenta un incremento se confrontata con l’anno 2015, dovuto
principalmente all’introduzione e all’entrata a regime della terza centrifuga nell’ambito della sezione di
pretrattamento degli oli usati. 
Anche per quanto riguarda i rifiuti non pericolosi si segnala un aumento di produzione se confrontato con
gli anni passati, dovuto principalmente all’incremento della quantità di fanghi filtropressati e trattati con
calce in sito prodotti dall’Impianto trattamento acque biologiche. Tale incremento è anch’esso da imputarsi
al maggior carico inquinante degli effluenti derivanti dalla lavorazione dell’olio usato, quindi connesso alla
qualità dell’olio stesso. Quanto sopra è suffragato anche dal maggior consumo di ossigeno all’impianto
trattamento acque biologico.
La percentuale di rifiuti avviati a recupero sul totale della produzione rifiuti nell’ultimo triennio risulta 
in riduzione a causa del forte incremento di rifiuti non recuperabili (fanghi da depuratore e sedimenti
centrifughe). Altro elemento che ha gravato sulla riduzione della parte recuperata dei rifiuti prodotti dalla
raffineria è stato il ciclo di pulizia di serbatoi per effetto di attività manutentive quali il rifacimento di un tetto
serbatoio (S96). Infatti i fondami di pulizia dei serbatoi non sono recuperabili ma necessariamente devono
essere inviati a smaltimento. Per quanto riguarda la tipologia del rifiuto sedimenti da centrifugazione che
doveva essere integralmente macinato e reimmesso nel ciclo del processo si sono riscontrate difficoltà nella
tecnologia che dovranno essere superate con studi di approfondimento tecnologico nel prossimo triennio.
Infatti la positiva introduzione del processo della centrifugazione che ha permesso di aumentare il recupero
di materia in termini di aumento della lavorazione per maggiore efficienza delle operazioni unitarie (riduzione
sporcamenti quindi maggiore affidabilità) dovrà essere completata nella sua efficacia con il recupero dei
sedimenti separati.

Prosegue nello Stabilimento Viscolube di Pieve Fissiraga il sistema avviato negli anni precedenti per la raccolta
differenziata dei rifiuti assimilabili agli urbani, destinati a forme di recupero. 

Rifiuti 2014 2015 2016
Pericolosi (t/a) 3.078 2.338 2.653
Non pericolosi (t/a) 758 561 1.032
Totale (t/a) 3.836 2.899 3.685
Percentuale rifiuti avviati a recupero su totale produzione 32% 39% 18%

Rifiuti 2014 2015 2016
(valori specifici per tonnellate di olio usato)
Pericolosi (kg/t) 31,87 23,05 24,63
Non pericolosi (kg/t) 7,85 5,53 9,58
Totale (kg/t) 39,72 28,58 34,22
Totale olio usato lavorato (t) 96.560 101.415 107.679
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SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Le spese in materia di sicurezza sono riconducibili per lo più alla formazione e all’addestramento del
personale, alla fornitura di dispositivi di protezione individuale ed alle manutenzioni dei dispositivi di sicurezza.
Gli investimenti sono invece relativi ad interventi per migliorare i livelli di sicurezza su apparecchiature e
impianti produttivi o su impianti che assolvono a funzioni di sicurezza. Per le modalità di attribuzione degli
investimenti ai vari anni vale quanto già detto a proposito di quelli in materia di ambiente.

Le ore di formazione dedicate alla sicurezza, in diminuzione nel triennio, sono sempre in numero significativo. 
Da segnalare l‘adeguatezza del piano formativo e delle relative modalità di erogazione adottate dai due
stabilimenti Viscolube relativamente all’Accordo Stato – Regioni (e connesse Linee Guida) in materia di
formazione obbligatoria in ambito salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Alla conformità al citato Accordo
contribuisce anche l’applicabilità, per entrambi gli Stabilimenti, della normativa che disciplina i Siti a Rischio
di Incidente Rilevante (Dlgs 105/2015 Direttiva Seveso Ter).

Gli interventi tecnici messi in atto e le modalità gestionali adottate in materia di salute e sicurezza nei luoghi
di lavoro hanno contribuito, anche per il 2016, al raggiungimento degli obiettivi antinfortunistici del sito (14
anni senza infortuni raggiunti il 14 gennaio 2016)(2). 

Nel 2016 non si sono registrati incidenti.

Sicurezza 2014 2015 2016
N° di infortuni 0 0 0
N° di incidenti 0 1 0
Spese (€) 368.699 288.963 345.414
Investimenti (€) 251.950 56.740 277.893

Totale spese ed investimenti 620.649 345.703 623.307

Ore di formazione 2.571 1.193 907
Percentuale su totale ore di formazione 43% 49% 66%
N° ore di formazione pro capite 29 13 10

2- Ai fini degli obiettivi e concorsi interni che prevedono sistemi premianti per il raggiungimento di traguardi antinfortunistici, non vengono conteggiati
gli infortuni inferiori a 3 giorni né quelli “in itinere”.
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B- LA RESPONSABILITA’ SOCIALE
La Responsabilità Sociale 

Come si nota dalla tabella sopra riportata il numero dei dipendenti dello Stabilimento risulta in leggero calo
nel triennio; nel 2016, rispetto all’anno 2015, l’organico del personale è diminuito di tre unità. 
Il 63% circa del personale dipendente proviene dal territorio locale (Provincia, Comune). 
Si conferma che Viscolube non fa ricorso a lavoro minorile e a lavoro obbligato. In entrambi gli stabilimenti
è stato eletto dai dipendenti un Rappresentante dei Lavoratori per la Certificazione Sociale SA8000, il cui
compito è quello di verificare il rispetto dei principi etici contenuti in tale norma. 
Il numero di ore di formazione erogate ai dipendenti nel 2016 è notevolmente diminuito ma
complessivamente le quasi 10.000 ore di formazione effettuate nel triennio rappresentano sempre un dato
significativo; per ogni dipendente nel 2016 sono state erogate una media di 16 ore di formazione.

Erogazioni liberali e iniziative sociali
Ogni giorno Viscolube è impegnata nel coniugare la crescita e lo sviluppo dell’azienda con l’applicazione dei
più elevati standard ambientali e dei principi di responsabilità sociale. Viscolube costruisce solide relazioni e
collaborazioni con i clienti ed i fornitori, le istituzioni pubbliche e la comunità, definendo obiettivi di
miglioramento continuo. Fondamentale è il dialogo con la comunità e Viscolube promuove attività sul
territorio volte a diffondere l’importanza del riciclo. Sostiene il territorio in cui opera intervenendo con
erogazioni, contributi a società sportive, associazioni culturali e umanitarie, scuole ed Enti coinvolti in percorsi
formativi, attività di formazione ambientale e sportive per i ragazzi e per le persone che vivono a contatto
con lo Stabilimento.
Anche nel 2016, come nel 2015, abbiamo sostenuto per il Comune di Pieve Fissiraga varie attività ludiche e
sportive legate al mondo del calcio. Grazie ai rapporti di collaborazione con la parrocchia di Pieve Fissiraga
è stata organizzata dal parroco la visita allo stabilimento di Pieve Fissiraga del nuovo Vescovo di Lodi in data
29 novembre 2016.

Anno 31/12/2014 31/12/2015 31/12/2016
Personale DIR. QU. Imp. Op. DIR. QU. Imp. Op. DIR. QU. Imp. Op.
Uomini 10 10 30 26 10 11 30 26 7 10 30 26
Donne 0 3 11 0 0 3 11 0 0 4 11 0
Totali 10 13 41 26 10 14 41 26 7 14 41 26

90 91 88

Anno 31/12/2014 31/12/2015 31/12/2016
Provenienza Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini
- Comune 19 3 15 3 3 15
- Provincia 29 6 31 6 6 31
- Regione 25 4 23 4 5 20
- Altro 3 1 8 1 1 7
Totale ore di formazione 6.025 2.419 1.367
erogate al personale
N° ore di formazione pro capite 67 27 16
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Mensilmente aiutiamo il comune di Borgo San Giovanni contribuendo al pranzo di persone indigenti /anziani
con alcuni pasti gratuiti somministrati dalla nostra mensa.
Abbiamo partecipato alle spese di copertura di un campo da tennis del centro sportivo di Cornegliano
Laudense dove sosteniamo anche tornei di tennis per i bambini. 
Viscolube ha contribuito al Comitato Pro Chernobyl, un’associazione che tutti gli anni ospita bambini
bielorussi bisognosi.
Infine Viscolube riceve e organizza visite degli impianti con gli istituti tecnici superiori del territorio e della
Lombardia: ITIS Volta di Lodi, ITIS di Codogno, ITIS di Milano.
Nel 2016 ha ospitato anche lo stage di 2 studentesse dell’Istituto Volta di Lodi, indirizzo periti chimici in
laboratorio.
Nel 2016 uno studente del Politecnico di Milano ha concluso la tesi magistrale sul nostro impianto
trattamento acque biologico

Le cifre riportate in tabella, oltre alle iniziative sostenute dallo stabilimento di Pieve Fissiraga, includono anche
le iniziative definite a livello Societario. 

Erogazioni/contributi/iniziative 2014 2015 2016
Per lo sport 41.138 19.500 17.500
Per le associazioni religiose e umanitarie. 1.000 1.000 4.000
Per la scuola e la cultura 6.624 3.166 7.072
Altre erogazioni liberali 25.684 26.301 9.546
Totale 74.446 49.967 38.118
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IL MIGLIORAMENTO CONTINUO
Nel Rapporto di Sostenibilità 2016 erano riportati diversi interventi di miglioramento pianificati dallo
stabilimento Viscolube di Pieve Fissiraga per l’anno 2016 e connessi a salute, ambiente e sicurezza. Il 2016
è stato un anno in cui le attività manutentive hanno assorbito le risorse tecniche dello stabilimento in
particolare a causa di frequenti e necessarie pulizie di apparecchiature come forni, linee e serbatoi. Inoltre la
manutenzione è stata assorbita da attività di progettazione rilevanti per l’impatto sull’affidabilità del processo
di recupero di materia quali rinnovo del forno della colonna di termodeasfaltazione, ampliamento degli
stoccaggi di olio usato, nuovo impianto trattamento emulsioni. Infine la manutenzione è stata dedicata anche
all’ingegneria di dettaglio per la realizzazione del progetto del terzo reattore, che ha lo scopo di migliorare
le caratteristiche qualitative del prodotto finito base lubrificante.
Come evidenziato in tabella, dei 9 interventi di miglioramento programmati per il 2016, 5 sono stati portati
a termine, mentre dei rimanenti 4, 1 è stato riproposto per l’anno 2018 e tre vengono definitivamente
cancellati.

Avevamo promesso…
Quattordici anni senza infortuni 

Modifica linee deposito oli usati per ridurre dilatazioni
termiche verso valvole che determinano non
manovrabilità delle stesse nel periodo estivo (obbiettivo
rimandato nel 2016-2017).

Installazione di un ciclone separatore di abbattimento
polveri a protezione dello scrubber del
termocombustore.

Abbattimento fumi da copertura biologico,
miglioramento del sistema di captazione mediante
l’installazione di un condensatore e della modifica della
metallurgia da acciaio al carbonio ad AISI316 di alcune
parti gravemente deteriorate da corrosione acida.

Prevenzione allagamenti da accumulo acque
meteoriche in vasche V51 e V52 con aumento del
diametro del Piping allo scopo di garantire un efficiente
e rapido trasferimento delle acque oleose che si
accumulano nelle vasche V51 e V52 all’interno dei
serbatoi S11-S12 e S96

Rinforzo tetto serbatoio S96 per garantire
un’accessibilità senza necessità di predisporre
tavolati/impalcati

Interventi di insonorizzazione apparecchiature a seguito
aggiornamento DVR nell’ambito della valutazione
esposizione professionale al rumore e impatto acustico
di stabilimento

Ambiente di lavoro sala controllo impianti:
miglioramento illuminazione.

Realizzazione nuova linea vita per postazione carichi
respinti al deposito oli usati e nuova linea vita per
postazione scarico olio usato in raffineria

Installazione di un deviatore automatico manuale per
asta raccolta acque prima pioggia da piazzale e
deposito nei casi di sversamento di olio presso il
deposito oli usati

Abbiamo realizzato… 
Obiettivo raggiunto

Obiettivo sospeso per effetto del progetto
ampliamento stoccaggi olio usato nell’ambito del quale
si inseriranno gli interventi di modifica atti a superare il
problema

Intervento programmato nel 2016, non effettuato, sarà
riprogrammato per realizzazione nel 2018

Annullato in quanto a seguito di approfondimenti è
emerso che il problema non era legato a una cattiva
captazione ma a un problema di corrosione del
ventilatore di aspirazione che è stato risolto con
l’installazione di un ventilatore nuovo in materiale più
resistente alla corrosione.

Obiettivo raggiunto

Obiettivo raggiunto

Obiettivo raggiunto

Obiettivo raggiunto

Obiettivo raggiunto

Obiettivo annullato causa problema tecnico altezza
pozzetti rete fognaria (annegamento elettronica di
manovra perenne) dunque si ritiene idonea la soluzione
di intervento manuale.
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Realizzeremo…
Vi sono alcuni interventi di miglioramento che vengono attuati anno dopo anno, sulla base di esigenze
storicamente individuate e definite. Tali interventi a carattere “continuativo” rientrano nell’ambito di una
pianificazione pluriennale tesa alla gestione costante ed al miglioramento continuo degli aspetti ambientali.
Si tratta principalmente dei seguenti interventi: monitoraggio dei pozzetti di smistamento delle aste fognarie,
con eventuali conseguenti interventi di rivestimento; proseguimento della “Certificazione interna” dei
fornitori di prestazioni in tema di ambiente e sicurezza mediante effettuazione di audit semestrali; attività
d’ispezione dei serbatoi per prevenire rotture; interventi di manutenzione ed abbellimento delle aree verdi di
stabilimento; verniciatura di serbatoi e linee d’impianto, ecc.
Tra i principali obiettivi “straordinari” pianificati dallo stabilimento Viscolube di Pieve Fissiraga per l’anno
2017 in materia di ambiente, sicurezza e salute si segnalano i seguenti:

1. Protezione strutturale antincendio colonna TDA e nuovo impianto a diluvio (taylor made);
2. Miglioramento protezione strutturale antincendio HDF strutture esistenti per intervento manutentivo

nel rispetto del progetto originario;
3. Miglioramento mediante modifica del sistema di inertizzazione con azoto dei serbatoi di raffineria

ed introduzione di interblocchi automatici in grado di arrestare le operazioni di svuotamento per
bassa pressione o alta pressione allo scopo di proteggere i serbatoi da implosioni o sovrapressioni;

4. Serbatoi S11 e S12 interventi di messa in sicurezza mediante rifacimento dei tetti;
5. Interventi vari emersi da proposte dei lavoratori consistenti in migliorie riguardanti le postazioni di

lavoro;
6. Incremento del numero di docce di emergenza per renderle più rapidamente utilizzabili dai lavoratori

in caso di necessità; 
7. Installazione di un ciclone separatore di abbattimento polveri a protezione dello scrubber del

termocombustore;
Lo stato di avanzamento degli obiettivi viene monitorato con cadenza bimestrale in occasione delle riunioni
della “Riunione Prevenzionistica Salute, Sicurezza ed Ambiente” e viene registrato nelle relative revisioni del
documento “Piano di sorveglianza bimestrale – Obiettivi di Stabilimento”.
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tà

20
16

C
e
cc
a
n
o

16

INDICATORI DI PERFORMANCE 

CECCANO
A- LE PERFORMANCE AMBIENTALI

Lo Stabilimento Viscolube di Ceccano ha una capacità di lavorazione autorizzata pari a 84.000 tonnellate di
olio usato all’anno. 
Il rapporto percentuale tra totale produzione e totale olio usato lavorato, per il triennio 2014-2016, è
mediamente pari all’85% e, come già segnalato per lo Stabilimento di Pieve Fissiraga, la differenza tra il
totale lavorato ed il totale prodotto è costituita da altri sottoprodotti, rifiuti e acqua. 

Come si evince dalla tabella, nel triennio 2014-2016 nel sito produttivo di Ceccano non si sono verificati
incidenti ambientali.
Il totale delle risorse economiche dedicate nell’ultimo triennio a spese e investimenti in campo ambientale si
presenta in lieve calo, ma complessivamente rappresenta sempre un dato significativo: circa 4.000.000 euro
spesi in 3 anni per la riduzione e il controllo degli impatti ambientali del sito. 

Le cifre relative agli investimenti, come già detto, rappresentano i soli interventi conclusi (entrati in esercizio)
nell’anno di riferimento. Tali modalità di calcolo degli investimenti si applicano anche in materia di sicurezza.
Relativamente alle ore di formazione su temi connessi all’ambiente erogate nel triennio, la percentuale sul
totale è sempre significativa.
L’attività di formazione, informazione e addestramento periodico che si svolge in Stabilimento investe
prevalentemente argomenti di sicurezza, così come previsto dalla specifica legislazione vigente in materia
(dal D.Lgs 81/08 e s.m.i. al DM 16.03.98, dal D.Lgs 105/2015 all’Accordo Stato-Regioni in materia di
formazione obbligatoria), ma intere sessioni sono dedicate a temi ambientali ed esercitazioni di emergenza
sulle ipotesi incidentali di tipo ambientale individuate e riportate nel Piano di Emergenza Interno dello
Stabilimento (P.E.I.).

Lavorazione (t/a) 2014 2015 2016
- olio usato lavorato 49.098 61.148 61.265
Produzione (t/a)
- basi lubrificanti 32.690 40.799 41.491
- gasolio 3.632 4.157 4.127
- asfalto flussato 5.830 6.636 6.942
Indicatore di Efficienza 85,9% 84,4% 85,8%
(% totale prodotti / totale lavorato)

Ambiente 2014 2015 2016
N° di incidenti 0 0 0
Spese (€) 1.430.840 1.045.064 1.067.272
Investimenti (€) 186.059 125.948 100.701
Totale spese ed investimenti 1.616.899 1.171.012 1.167.973
Ore di formazione in materia ambientale 591 608 600
Percentuale su totale ore di formazione 15% 25,3% 23,7%
N° ore di formazione pro capite 9 10 10
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Emissioni in atmosfera
Lo Stabilimento di Ceccano ha ottenuto nell’Aprile 2008 dalla competente Direzione della Regione Lazio
l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) con Decreto n°A1202/2008. L’AIA di Stabilimento ha ridefinito
i punti di emissione convogliata del sito, prevedendo dei monitoraggi aggiuntivi per alcuni punti ed
eliminandone altri e fissando limiti espressi in mg/Nm3. Tutti i valori rilevati rispettano i limiti imposti in
autorizzazione. 

In virtù di quanto prescritto dall’A.I.A. è stato installato ed avviato nel febbraio 2009 un sistema di
monitoraggio in continuo (SMEC) dei parametri SOx, NOx e Polveri sul forno “15F1”, punto di emissione
più significativo. 
Nel mese di febbraio 2014 è pervenuto l’aggiornamento dell’atto autorizzativo (Determinazione n° G01048
del 04/02/2014) che ha autorizzato l’installazione e la messa in esercizio di un impianto di cogenerazione
alimentato a gas naturale, definendo quindi un nuovo punto di emissione rispetto a quelli esistenti e già
autorizzati. Il nuovo punto di emissione E15 è stato messo a regime il 28/08/2014. Si riporta di seguito
l’elenco aggiornato di tutti i punti autorizzati di emissione convogliata soggetti a monitoraggio periodico: 

   
L’aspetto emissioni in atmosfera è tenuto costantemente sotto controllo ed è stato negli ultimi anni oggetto
di numerosi interventi di miglioramento. 
La prima delle due seguenti tabelle riporta i valori medi annui di emissione dei principali inquinanti relativi al
punto di emissione più significativo, ovvero il forno 15F1, espressi in mg/Nm3 e calcolati utilizzando le
misurazioni semestrali fornite dal laboratorio esterno incaricato, che provvede anche al campionamento. 
La seconda tabella riporta gli stessi valori medi annui di cui sopra, espressi in mg/Nm3, ma calcolati utilizzando
i dati forniti dal sistema di monitoraggio in continuo (SMEC) sopra citato.
Relativamente agli altri parametri da monitorare sullo stesso punto di emissione ai sensi dell’AIA (CO,
COVNM, CH4, PCDD e PCDF) si segnala che le analisi danno valori trascurabili o al di sotto dei limiti di
rilevabilità. 

1. Punto E1 (Forno 15F1)
2. Punto E101 (cappe di laboratorio)
3. Punto E102 (cappe di laboratorio)
4. Punto CA3 (Clean Air 3)
5. Punto E4 bis (Forno 04H101) 
6. Punto E5 (Torcia di raffineria)
7. Punto E15 (impianto di cogenerazione)
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L’aspetto emissioni in atmosfera nel triennio 2014 – 2016 presenta valori abbondantemente rientranti nei
limiti imposti in autorizzazione. 

Media di due misurazioni/anno. Valori riferiti ad un tenore di ossigeno pari al 3%.

Confrontando le due tabelle si possono notare valori generalmente allineati. 
Va evidenziato che i dati rilevati semestralmente da laboratorio incaricato risentono del fatto che si tratta di
una rilevazione puntuale in un dato momento, mentre i dati forniti dallo SMEC provengono da misurazioni
continue e quindi più rappresentative.
Si specifica che i dati comunicati a Provincia ed ARPA Lazio sono rappresentati dalle misurazioni semestrali
effettuate su tutti i punti, così come fornite dal laboratorio esterno. 

Le seguenti tabelle riportano i valori specifici espressi in kg/t di olio usato lavorato e riferiti alle emissioni
provenienti da tutti i punti di emissione convogliata del sito: i valori specifici sono calcolati a partire da
entrambe le tipologie di rilevazione dei dati sopra citate, relativamente al punto di emissione del forno 15F1
(E1).

Emissioni puntuali forno 15F1 (fonte: misurazioni semestrali)
Parametri Limiti (mg/Nm3) 2014 2015 2016
Polveri (mg/Nm3) 20 1,15 0,47 1,61
NOx (mg/Nm3) 350 163,0 193,0 172,5
SOx (mg/Nm3) 1.700 901,0 769,5 744,0

Emissioni puntuali forno 15F1 (fonte: SMEC)
Parametri Limiti (mg/Nm3) 2014 2015 2016
Polveri (mg/Nm3) 20 0,5 0,3 0,6
NOx (mg/Nm3) 350 182,6 203,1 192,8
SOx (mg/Nm3) 1.700 899,3 834,7 718,9

Emissioni in atmosfera - valori specifici 2014 2015 2016
(fonte: misurazioni semestrali) 
Polveri (kg/t) 0,002 0,001 0,003
NOx (kg/t) 0,335 0,444 0,407
SOx (kg/t) 1,952 1,577 1,960
Totale olio usato lavorato (t) 49.098 61.148 61.265

Emissioni in atmosfera - valori specifici 2014 2015 2016
(fonte per il forno 15F1: SMEC)
Polveri (kg/t) 0,001 0,001 0,001
NOx (kg/t) 0,516 0,467 0,572
SOx (kg/t) 2,698 1,911 2,428
Totale olio usato lavorato (t) 49.098 61.148 61.265
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Emissioni di gas serra
Lo Stabilimento Viscolube di Ceccano rientra nel campo di applicazione della direttiva 2003/87/CE sul
monitoraggio dei gas ad effetto serra per l’attività di produzione di sostanze chimiche in larga scala e per la
presenza di impianti di combustione con potenza termica superiore a 20 MW.
L’Anidride Carbonica (CO2) è stata identificata come elemento qualificante delle prestazioni ambientali dello
Stabilimento in termini di contributo all’emissione dei gas ad effetto serra. La principale sorgente di CO2 è
costituita dalla combustione del gas naturale impiegato nei processi produttivi.
Con Deliberazione n. 25/2011 del Comitato lo Stabilimento di Ceccano ha ottenuto l’autorizzazione ad
emettere gas ad effetto serra (num. Aut. 2243).
La successiva Determinazione 26/2011 del Comitato indicava le modalità per la richiesta di assegnazione
delle quote gratuite, per il periodo 2013 – 2020, alle aziende con autorizzazione ad emettere; al fine di
ottenere tali quote, sono stati quindi inviati al Ministero dell’Ambiente il modulo di raccolta dati (relativi agli
anni 2005/2008) e la relazione metodologica, convalidati da verificatore accreditato. Il Ministero ha assegnato
le quote gratuite.
A seguito dell’installazione e messa in esercizio dell’impianto di cogenerazione, i consumi di metano a
combustione sono aumentati. Essendo questo la principale fonte di emissioni, tale incremento si è tradotto
in un incremento delle quote di CO2 emesse, tale che lo Stabilimento non rientra più in quelli a basse
emissioni (< 25.000 tonnellate).
Il Ministero dell’Ambiente, nel corso del 2015, ha approvato il piano di monitoraggio presentato, rilevando
la necessità di apportare alcune modifiche non sostanziali allo stesso.
Annualmente lo Stabilimento effettua il monitoraggio delle emissioni di CO2 secondo il piano approvato dal
Ministero; le emissioni calcolate sono validate da un verificatore accreditato e comunicate al Ministero. 
Entro il 30 aprile di ogni anno viene restituito un numero di quote di emissioni corrispondenti alla quantità
di CO2 emessa nell’anno precedente.

I valori di emissione specifica mostrano che le emissioni di CO2 sono proporzionali alle quantità di olio usato
lavorato.

Emissioni di CO2 (gas serra) 2014 2015 2016
Totale olio esausto lavorato (t/anno) 49.098 61.148 61.265
Totale CO2 emessa nell’anno (t/anno) 24.787 29.630 29.545
Valori di emissione specifici di CO2 0,50 0,48 0,48
(t CO2/t olio usato lavorato)
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Scarichi idrici 

I valori medi riportati in tabella provengono da determinazioni analitiche (tipicamente giornaliere) del
laboratorio interno allo Stabilimento Viscolube

Per il triennio 2014 - 2016, i valori riportati nelle due tabelle mostrano un andamento piuttosto allineato,
ma, analizzando i valori specifici, si nota una diminuzione nel triennio dei valori di COD e un lieve incremento
dei Solidi Sospesi Totali. Inoltre i valori rilevati dalle determinazioni analitiche risultano sempre ampiamente
al di sotto, non solo dei limiti legislativi imposti per gli scarichi in fognatura, ma anche dei limiti per gli scarichi
in corpo idrico superficiale, più restrittivi. 
I valori forniti dalle determinazioni analitiche sulle acque meteoriche vengono rappresentati solo in termini
di concentrazione in quanto i volumi di acqua scaricata non vengono misurati. 
Le concentrazioni misurate risultano ampiamente al di sotto dei limiti della Tabella 3, Allegato 5 D.Lgs. 152/06
e s.m.i. per lo scarico in acque superficiali. 
I valori riportati in tabella costituiscono la media delle misurazioni relative ai tre punti di immissione; si segnala
che, nell’arco dell’anno, non si sono registrati valori puntuali che abbiano superato i limiti legislativi.

Scarichi idrici in fognatura consortile 
Parametri Tabella 3 2014 2015 2016

All. 5 D.Lgs 152/06
(limiti di scarico in fognatura)

Solidi sospesi totali (mg/l) 200 23,88 28,05 33,40
COD (mg/l) 500 70,36 73,76 75,82
Idrocarburi totali(1) (mg/l) 10 < 1,00 < 1,00 < 1,00
Volumi scaricati (m3/a) 293.697 325.876 294.225

Scarichi idrici in fognatura consortile 2014 2015 2016
(valori specifici per tonnellata di olio usato)
Solidi Sospesi Totali (kg/t) 0,143 0,149 0,160
COD (kg/t) 0,421 0,393 0,364
Idrocarburi totali (kg/t) < 0,006 < 0,005 < 0,005
Totale olio usato lavorato (t) 49.098 61.148 61.265

Scarichi in corpo idrico superficiale Limiti 2014 2015 2016
(acque meteoriche)
Solidi Sospesi Totali (mg/l) 80 8,17 11,25 22,83
COD (mg/l) 160 17,92 27,50 36,67
Idrocarburi totali (mg/l) 5 < 1,00 < 1,00 < 1,00

1- Il metodo per la rilevazione degli idrocarburi totali ha un limite di rilevabilità pari a 1, di conseguenza i valori riportati in tabella sono preceduti dal
simbolo “<”.
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Consumo di risorse

Relativamente ai consumi specifici (più rappresentativi dell’effettiva prestazione dello Stabilimento) riportati
in tabella per il triennio 2014 – 2016, il trend mostra un leggero calo del consumo di metano, una drastica
riduzione dei consumi di energia elettrica acquistata dalla rete a partire dall’anno 2015, in quanto da luglio
2014 è entrato in funzione l’impianto di cogenerazione, e una riduzione costante dei consumi idrici. Su
quest’ultima ha influito, tra l’altro, una modifica intervenuta nell’anno 2016 sulle modalità di gestione delle
acque del circuito di raffreddamento.

Ai fini di una migliore valutazione dell’efficienza energetica si riporta di seguito la somma delle energie
consumate (metano ed energia elettrica) espressa in TEP.
L’andamento dei valori nel triennio, con particolare riferimento ai valori specifici, mostra una diminuzione
per gli anni 2015 e 2016 rispetto all’anno 2014.

Consumo di risorse 2014 2015 2016
Metano (Sm3) 11.587.572 14.132.153 13.983.699
Acqua (m3) 344.894 376.662 350.194
Energia Elettrica acquistata - En.El. ceduta (kWh) 5.624.546 338.692 925.026
Energia Elettrica autoprodotta netta (kWh) 4.914.558 10.882.797 10.757.893
Energia Elettrica totale consumata dallo Stabilimento 10.539.104 11.221.489 11.682.919
Olio usato lavorato (t) 49.098 61.148 61.265

Consumo di risorse 2014 2015 2016
(valori specifici per tonnellata di olio usato)
Metano (Sm3/t) 236,01 231,11 228,25
Acqua (m3/t) 7,02 6,16 5,72
Totale Energia Elettrica consumata (kWh/t) 214,65 183,51 190,69
Totale olio usato lavorato (t) 49.098 61.148 61.265

Totale energia consumata (espressa in TEP)(2)

Anno 2014 2015 2016
Totale 10.098 11.878 11.868
Valore specifico (TEP/t olio usato lav.) 0,206 0,194 0,194
Fattori di conversione: 

-    1000 Sm3 metano = 0,836 TEP           -   1 MWh energia elettrica = 0,187 TEP

2- I fattori di conversione utilizzati per metano ed energia elettrica corrispondono a quelli forniti nell’Appendice alle Linee Guida emanate dal FIRE per
la nomina dell’Energy Manager nel 2016. 
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Produzione di rifiuti

L’andamento dei rifiuti presenta un andamento piuttosto allineato, con riferimento sia ai rifiuti pericolosi che
non pericolosi.
Tuttavia, se si analizza la tabella relativa ai valori specifici, certamente più rappresentativi delle performance,
si nota che, ad eccezione del considerevole calo registratosi nel 2015 nella produzione totale di rifiuti, rispetto
all’anno precedente, l’anno 2016 presenta uno scostamento soltanto del 15% sul valore 2015. Il fattore che
ha inciso particolarmente su questo incremento del 15% è riconducibile a un maggior consumo di
catalizzatore (3 carichi in un anno contro i 2 consueti), dovuto a un peggioramento della materia prima in
ingresso, con conseguente maggior produzione di catalizzatore esausto. 
La percentuale di rifiuti inviati a recupero sul totale della produzione rifiuti nell’ultimo triennio risulta essere:
nel 2014 del 21%, nel 2015 del 7% e nel 2016 dell’11%. Il valore, rispetto al 2015, si è leggermente rialzato.
Tuttavia la motivazione di una percentuale di recupero che si attesta su valori piuttosto bassi rispetto agli
obiettivi aziendali, è ancora connessa ai contratti vigenti con i fornitori dei servizi in materia di rifiuti, fornitori
che, allo stato attuale, non possono garantire il servizio di recupero su tutti i rifiuti precedentemente destinati
a recupero. A fronte di tale risultato, la Direzione di Stabilimento ha sensibilizzato la Direzione Acquisti
affinché, in occasione del prossimo rinnovo contrattuale (previsto inizialmente entro la prima metà dell’anno
2016, ma per cause connesse a circostanze esterne, slittato al 2017), per l’assegnazione del servizio venga
considerato prioritario il criterio del massimo recupero.
Prosegue, inoltre, in stabilimento la raccolta differenziata dei rifiuti assimilabili agli urbani (della stessa
tipologia specificata per lo stabilimento di Pieve Fissiraga), destinati a forme di recupero, avviata negli anni
precedenti.

Rifiuti 2014 2015 2016
Pericolosi (t/a) 907,47 893,84 1.046,571
Non pericolosi (t/a) 1.014,60 416,96 483,406
Totale (t/a) 1.922,07 1.310,80 1.529,977
Percentuale rifiuti avviati a recupero 21% 7% 11%
su totale produzione

Rifiuti (valori specifici) 2014 2015 2016
Pericolosi (kg/t) 18,48 14,62 17,08
Non pericolosi (kg/t) 20,66 6,81 7,89
Totale (kg/t) 39,15 21,43 24,97
Totale olio usato lavorato (t) 49.098 61.148 61.265
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B- SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Nel 2016 non si sono verificati infortuni. L’infortunio del 2014 è consistito nella caduta accidentale di un
dipendente, non riconducibile a fattori legati a rischi lavorativi. 
Dai dati riportati in tabella si può osservare un andamento in leggera riduzione delle spese dedicate alla
sicurezza, mentre le risorse dedicate agli investimenti mostrano un significativo incremento nel 2016 per
interventi sulla sicurezza degli impianti. 
Come già riferito per lo Stabilimento di Pieve Fissiraga, le spese sono riconducibili per lo più alla formazione
e all’addestramento del personale, alla fornitura di dispositivi di protezione individuale ed alle manutenzioni
dei dispositivi di sicurezza. Gli investimenti sono invece relativi ad interventi per migliorare i livelli di sicurezza
su apparecchiature e impianti produttivi o su impianti che assolvono a funzioni di sicurezza. Per le modalità
di calcolo degli investimenti vale quanto già detto a proposito di quelli in materia di ambiente.
Il trend delle ore dedicate alla formazione in materia di sicurezza mostra una risalita nel 2016, dovuto a
necessità formative connesse al consolidamento della riorganizzazione che ha interessato in particolar modo
lo stabilimento di Ceccano e all’aggiornamento per gli addetti al primo soccorso effettuato con cadenza
biennale. 

Sicurezza 2014 2015 2016
N° di infortuni 1 0 0
N° di incidenti 0 0 0
Spese (€) 338.828 278.711 247.612
Investimenti (€) 571.766 185.839 610.722

Totale spese ed investimenti 910.594 464.550 858.334

Ore di formazione 1.157 912 1.000
Percentuale su totale ore di formazione 29,8% 37,9% 39,6%
N° ore di formazione pro capite 18 15 17
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C. LA RESPONSABILITA’ SOCIALE

Il numero dei dipendenti dello Stabilimento ha subito un leggero calo nel triennio.
Nel corso dell’anno 2014 sono infatti uscite 7 risorse solo in parte sostituite. Nel 2015 ne sono uscite 2 (1
per dimissioni e 1 per licenziamento disciplinare); nel 2016 c’è stata una uscita per riorganizzazione aziendale. 
È costante la spiccata presenza di personale residente nel territorio. Infatti il 98% dei dipendenti dello
stabilimento di Ceccano risiede in provincia e circa il 40% nello stesso Comune. 
II numero di ore di formazione erogate ha raggiunto un picco nel 2014 soprattutto per la gestione degli
interventi formativi per cambio mansione / nuovi inserimenti, ma presenta valori significativi anche per il
2015 e in aumento nel 2016.

Erogazioni liberali e iniziative sociali
Lo Stabilimento di Ceccano sostiene numerose iniziative a favore del territorio, destinando ad esso le risorse
economiche riportate in tabella.

Nel 2016, l’impegno economico dedicato a erogazioni e contributi continua a diminuire. A tal proposito si
evidenzia che l’Alta Direzione, prendendo atto delle difficoltà di comunicazione con il contesto locale e al
fine di prevenire ogni tipo di strumentalizzazione, ha ritenuto opportuno ridurre al minimo i contributi
economici per dare più peso ad altre azioni di tipo concreto.
Come negli anni precedenti, anche nel 2016 Viscolube ha accolto un numero sempre significativo di studenti
in visita guidata allo Stabilimento: istituti di istruzione superiore, Università, ordini e albi professionali,
provenienti da Provincia e Regione. 

Anno 31/12/2014 31/12/2015 31/12/2016
Personale DIR. QU. Imp. Op. DIR. QU. Imp. Op. DIR. QU. Imp. Op.
Uomini 1 6 30 21 1 6 31 18 1 5 30 18
Donne 2 2 2 2 2 2
Totali 1 8 32 21 1 8 33 18 1 7 32 18

62 60 58

Anno 31/12/2014 31/12/2015 31/12/2016
Provenienza Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini
- Comune 24 1 23 1 23 1
- Provincia 33 3 32 3 30 3
- Regione 3 0 1 0 1 0
- Altro - - - - - -
Totale ore di formazione 3.879 2.407 2.526
erogate al personale
N° ore di formazione pro capite 60 40 44

Erogazioni/contributi/iniziative 2014 2015 2016
Per lo sport 16.190 1.200 600
Per le associazioni religiose e umanitarie 9.240 3.690 900
Per la scuola e la cultura 11.100 5.560 1.000
Altre erogazioni liberali 3.496 3.214 2.440
Totale 40.026 13.664 4.940
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Avevamo promesso…
Sostituzione degli attuali sistemi di valvole e tenute dei
compressori del propano con sistemi più efficienti, al
fine di innalzare i livelli di sicurezza del sito, con risvolti
positivi anche sulle emissioni fuggitive. Intervento
riportato dall’anno 2015

Rifacimento del bacino del parco pompe di
movimentazione dell’asfalto: l’attività di smontaggio
del grigliato, la pulizia accurata del bacino, il
rifacimento dei cordoli esterni, il ripristino della rete
fognaria e la modifica e ripristino del grigliato faciliterà
gli interventi di pulizia, migliorando sia il fattore di
rischio legato alle aree di transito per tutto il personale
operativo sia l’aspetto odori.

Potenziamento dei monitori idrici antincendio per
innalzare gli standard di sicurezza del sito.

Sostituzione del tetto del serbatoio 10-S-02
(Preflashato) con nuovo tetto di tipo coibentato volto
a limitare la dispersione termica aumentando
l’efficienza energetica dell’unità Preflash 2 e avendo
quindi ricadute positive sul consumo di metano.

Primo step di installazione di una coppia di centrifughe
per il trattamento dell’olio usato in carica alla Preflash
1, con lo scopo di ridurre le fermate di impianto per
pulizia delle apparecchiature: in tal modo aumenterà la
durata delle marce e si otterrà un recupero energetico
legato al mancato riscaldamento e vaporizzazione
dell’acqua, presente nell’esausto all’interno della
colonna di Preflash 1, che invece verrà rimossa durante
la centrifugazione.

Quattro anni senza infortuni, con termine di
conseguimento previsto per il 9 ottobre 2016.

Realizzazione di un nuovo sistema di scarico filtri a
carboni attivi esausti dal Clean Air che prevede un
convogliatore sul fondo dell'apparecchiatura;
intervento che avrà effetti positivi su suolo e sottosuolo
e rischio chimico per il personale addetto. Intervento
scaturito da concorso interno su proposte di
miglioramento 

Abbiamo realizzato… 
Obiettivo raggiunto

Obiettivo raggiunto mediante intervento meno
complesso, ma che ha comunque portato il
miglioramento atteso

Obiettivo riproposto per l’anno 2017 - progetto
approvato, ordine di acquisto emesso

Obiettivo riproposto per l’anno 2017 per l’impossibilità
di mettere fuori servizio il serbatoio per esigenze
produttive

Obiettivo riproposto per l’anno 2017 
La prima prova (effettuata nel 2016) non ha dato gli
esiti attesi. Verrà effettuata una differente prova nel
2017, dopodiché si potrà procedere alla realizzazione
mediante soluzione definitiva

Obiettivo raggiunto

Obiettivo raggiunto

IL MIGLIORAMENTO CONTINUO

Nel Rapporto di Sostenibilità 2015 venivano indicati i principali interventi di miglioramento in merito a salute,
ambiente, sicurezza che lo Stabilimento Viscolube di Ceccano si poneva come obiettivo per il 2016. Nel corso
dell’anno sono stati realizzati i seguenti obiettivi programmati per il 2016. 
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Avevamo promesso…
Installazione di una copertura sui filtri DEPA per
contenere eventuali spandimenti di olio e celite esausta
in fase di scarico, intervento con ricadute positive
sull’indice di rischio chimico del personale addetto.
Intervento scaturito da concorso interno su proposte di
miglioramento

Sostituzione delle linee di processo dell'HF esercitate ad
alta pressione con linee di materiale più performante
in materia di corrosione/erosione: l’intervento innalza i
livelli di sicurezza del sito prevenendo i rilasci accidentali
dovuti a corrosione.

Ripristino del rivestimento del mantello
dell’accumulatore del Propano (10V1), che presenta in
vari punti diverse screpolature, intervento che migliora
gli standard di sicurezza del sito.

Abbiamo realizzato… 
Obiettivo raggiunto

Obiettivo raggiunto

Obiettivo raggiunto

Realizzeremo…
Come già segnalato per lo stabilimento di Pieve Fissiraga, vi sono, anche per lo stabilimento di Ceccano,
alcuni interventi di miglioramento che vengono attuati in maniera continuativa e con periodicità definita
nell’ambito di una pianificazione pluriennale tesa alla gestione costante ed al miglioramento continuo degli
aspetti ambientali. Si tratta principalmente dei seguenti interventi: attività d’ispezione di serbatoi e linee per
prevenire rotture, ripristino di ulteriori sezioni della pavimentazione dell’area impianti, verniciatura di serbatoi
e linee d’impianto, monitoraggio dei pozzetti di smistamento delle aste fognarie, con eventuali conseguenti
interventi di rivestimento; ripristini straordinari di fabbricati, recinzioni e strutture in calcestruzzo; interventi
vari di miglioramento di tipo elettrico (sostituzione cavidotti e cavi elettrici); proseguimento della
“Certificazione interna” dei fornitori di prestazioni in tema di ambiente e sicurezza mediante effettuazione
di audit periodici, ecc.

Tra i principali obiettivi “straordinari” pianificati per il 2017 dallo stabilimento di Ceccano in materia di
sicurezza, salute e ambiente si segnalano quelli riportati di seguito:

1. Potenziamento dei monitori idrici antincendio per innalzare gli standard di sicurezza del sito. Intervento
riportato dall’anno 2016

2. Sostituzione del tetto del serbatoio 10-S-02 (Preflashato) con nuovo tetto di tipo coibentato volto a
limitare la dispersione termica aumentando l’efficienza energetica dell’unità Preflash 2 e avendo quindi
ricadute positive sul consumo di metano. Intervento riportato dall’anno 2016, per l’impossibilità di
mettere fuori servizio il serbatoio per esigenze produttive.

3. Primo step di installazione di una coppia di centrifughe per il trattamento dell’olio usato in carica alla
Preflash 1, con lo scopo di ridurre le fermate di impianto per pulizia delle apparecchiature: in tal modo
aumenterà la durata delle marce e si otterrà un recupero energetico legato al mancato riscaldamento
e vaporizzazione dell’acqua, presente nell’esausto all’interno della colonna di Preflash 1, che invece
verrà rimossa durante la centrifugazione. Intervento riportato dall’anno 2016, anno in cui si è
effettuata una prima prova che non ha dato gli esiti attesi; nel 2017 verranno    effettuate delle prove
con differente assetto, al fine di individuare e mettere in atto la soluzione definitiva.

4. Cinque anni senza infortuni, con termine di conseguimento previsto per il 9 ottobre 2017.
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5. Adeguamento della pensilina di scarico del propano mediante realizzazione di un bacino per il
contenimento di potenziali pozze di propano liquido che dovesse formarsi in caso di top event legato
a tale sostanza, al fine di prevenire l’infiltrazione del liquido infiammabile nelle canalizzazioni e nelle
fognature presenti nell’area. L’intervento è finalizzato ad innalzare i livelli di sicurezza del sito, con
particolare riferimento alla normativa Seveso.

6. Sostituzione delle pompe alternative a vapore con pompe elettriche al fine di rendere più efficiente il
consumo di energia e ottenere, da parte del GSE, i Titoli di Efficienza Energetica (TEE). 

7. Rifacimento impermeabilizzazione del bacino di contenimento del serbatoio di acido solforico 05V3
con rivestimento realizzato in materiale tecnicamente più adatto. Tale intervento ha effetti benefici
sull’aspetto ambientale suolo e sottosuolo. 

8. Realizzazione di una protezione (costituita da materiale ignifugo) della carpenteria del castello reattori
HF (03R1, 03R2) in modo da incrementare la resistenza delle strutture in caso di incendio, intervento
teso a ridurre l’impatto ambientale legato all’emergenza incendio in impianto e l’indice di rischio per
gli operatori interessati.

Lo stato di avanzamento degli obiettivi viene monitorato con cadenza bimestrale in occasione delle riunioni
del “Comitato Sicurezza, Salute e Ambiente” e viene registrato nelle relative revisioni del documento
“Obiettivi di stabilimento”.


